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 CONTENUTI DEL CORSO 

OBIETTIVI SPECIFICI 

DEL CORSO 

 

 

 

 

Il corso ha l’obiettivo di fornire una conoscenza completa e organica 

della disciplina del procedimento penale a carico di imputati 

minorenni.  

È vivamente raccomandata la frequenza delle lezioni ed è 

consigliabile aver già sostenuto l’esame di Diritto processuale penale 

I e II o quantomeno essere in possesso degli elementi fondamentali 

relativi alla disciplina del processo penale ordinario.  

 

Risultati di 

apprendimento attesi 

secondo i descrittori di 

Dublino 

 

(Conoscenza e capacità di 

comprensione, conoscenza 

e capacità di 

comprensione applicate, 

autonomia di giudizio, 

abilità comunicative, 

capacità di apprendere) 

 

 Alla fine del corso, gli studenti dovranno aver conseguito le seguenti 

abilità, conoscenze e competenze: 

Conoscenza e capacità di comprensione: Lo studente dovrà 

dimostrare di possedere adeguata conoscenza delle fonti del processo 

penale minorile italiano, capacità di comprensione dei suoi principi di 

riferimento costituzionali e sovranazionali. 

Conoscenza e capacità di comprensione applicate: Lo studente 

dovrà dimostrare di essere capace di applicare le conoscenze acquisite 

formulando possibili soluzioni interpretative alle questioni 

controverse in materia di diritto processuale penale minorile. 

Autonomia di giudizio: lo Studente dovrà avere acquisito un buon 

grado di autonomia nella formulazione di giudizi critici rispetto 

all’analisi del dato normativo, nonché rispetto alle posizioni della 

dottrina e della giurisprudenza. 

Abilità comunicative: lo Studente dovrà avere acquisito – 

utilizzando una terminologia tecnico-giuridica adeguata – una buona 



capacità espositiva nonché una buona capacità di ricostruire 

coerentemente i dati normativi, gli istituti e il variegato dato 

giurisprudenziale. 

Capacità di apprendere: le competenze acquisite dovranno essere 

tali da consentire di delineare – con consapevolezza e senso critico – 

la specificità del modello processuale penale minorile anche in 

rapporto al procedimento penale ordinario previsto per gli adulti. 
 

PROGRAMMA DEL 

CORSO 
 

Le caratteristiche del processo penale minorile.  

Gli organi della giustizia penale minorile.  

I provvedimenti in materia di libertà personale.  

Le indagini preliminari.  

Lo svolgimento del processo ordinario: l’udienza preliminare e il 

dibattimento. 

I procedimenti speciali. 

Le peculiari forme di definizione anticipata del procedimento penale 

minorile: la sentenza di non luogo a procedere per “irrilevanza del 

fatto” e la sospensione del processo per la “messa alla prova” 

dell’imputato.  

Le impugnazioni. 

L’esecuzione penale a carico dei minorenni. 

L’applicazione delle misure di sicurezza.  

Il trattamento penitenziario. 
 

TESTI DI 

RIFERIMENTO 

CONSIGLIATI 

 

M. BARGIS (a cura di), Procedura Penale Minorile, Torino, 

Giappichelli, 2a ed., 2017. 
 

 

ORGANIZZAZIONE 

DEL CORSO 

DI COMPETENZA DELLA SEGRETERIA 

CAMBI DI CORSO Non vi sono altri corsi tra i quali effettuare cambi. 
PROPEDEUTICITA’ NESSUNA 

MODALITA’ DI 

VERIFICA 
È prevista una prova di esame orale sull’intero programma 

STUDENTI ERASMUS Non sono previsti programmi specifici per gli studenti Erasmus. 
 

 

ASSEGNAZIONE TESI Gli studenti possono richiedere l’assegnazione della tesi mediante 

richiesta inoltrata al docente dopo il superamento dell’esame di 

profitto almeno sei mesi prima della prevista sessione di laurea. 
 

 


